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La seduta comincia alle 13,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito della discussione per la defini
zione del tetto pubblicitario per il 
1988. 

Seguito della discussione 
sull'informazione radiotelevisiva. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca il seguito della discussione per la 
definizione del te t to pubbl ic i ta r io per 
1988 ed il seguito della discussione sul
l ' informazione radiotelevisiva. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta
bili to, ai sensi del l 'ar t icolo 13 del regola
mento interno, che la seduta sia r ipresa 
mediante impian to audiovisivo a circui to 
chiuso e che della stessa sia r eda t to un 
resoconto stenografico, così c o m e avve
nuto nelle sedute precedent i . 

(Così rimane stabilito). 

Desidero scusarmi , anche a nome dei 
deputa t i component i la Commissione, pe r 
il r i t a rdo con cui si è ape r t a la seduta . 
Esso è dovuto esclusivamente al la conco
mi tanza con i lavori dell 'Assemblea della 
Camera dei deputa t i . 

Durante l 'u l t ima seduta , la discussione 
era s ta ta in ter ro t ta . 

GUIDO POLLICE. La discussione era fi
ni ta ! 

PRESIDENTE. No, onorevole Pollice, 
non è finita: oggi infatti r ip renderà se
condo l 'ordine degli iscrit t i a pa r l a re . 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Vorrei sa
pere se gli uffici h a n n o predispos to tu t t i i 
document i su cui a n d r e m o a votare , dopo 
u n d iba t t i to che - i m m a g i n o - sarà bre
vissimo, poiché la discussione si è pra t i 
camen te conclusa d u r a n t e la scorsa se
du ta . 

PRESIDENTE. La discussione non è 
t e rmina ta , r ipe to . Tut tav ia , qua lora nella 
Commissione se ne creassero le condi
zioni, potre i d ich ia ra r la chiusa . 

Quan to ai document i su cui a n d r e m o 
a votare , fo rmalmente sono qua t t ro , poi
ché il testo o r ig ina r iamente p resen ta to 
dal re la tore è s ta to r i t i ra to . 

GUIDO POLLICE. Il re la tore , senatore 
Acquavi va, è assente . Non poss iamo con
t inuare la discussione senza la presenza 
del re la tore ! 

PRESIDENTE. In m a n c a n z a del sena
tore Acquavi va, le ipotesi sono due: o si 
r invia la seduta o il pres idente si farà 
car ico di sost i tuir lo nella qua l i t à di rela
tore . Ri tengo che, nel l ' eventual i tà in cui 
il r i t a rdo si p ro t ragga , sia oppor tuno 
ado t t a re la seconda soluzione. 

ELIO QUERCIOLI. Nella passa ta se
du ta la maggioranza si e ra impegna ta 
formalmente a concludere en t ro oggi la 
vicenda del te t to pubbl ic i ta r io con l'e
spressione di u n voto. 

Dal m o m e n t o che è s t a t a avanza ta la 
r ichiesta di con t inuare la discussione, 
sarà oppor tuno organizzare l 'u l t ima pa r t e 
della stessa in m o d o da po te r da r seguito 
a l l ' impegno di giungere al voto finale. 
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Poiché i deputa t i s a ranno impegna t i al la 
Camera a par t i re dalle 15,30, occorrerà 
eventua lmente d ichiarare chiusa la di
scussione, per da r luogo alla votazione 
dei document i presenta t i . 

Desidero inoltre espr imere la m ia pro
testa per q u a n t o avvenuto nella g iorna ta 
di ieri e r ipor ta to dagli organi di s t a m p a . 
In sede di Presidenza del Consiglio si è 
svolta una r iunione, cui h a n n o par teci 
pa to , fra gli a l t r i , il Vicepresidente del 
Consiglio, De Michelis, ed il pres idente 
della Commissione p a r l a m e n t a r e di vigi
lanza dei servizi radiotelevisivi, Borri , in
sieme con u n a serie di esponent i della 
democrazia cr is t iana e del pa r t i to sociali
sta. 

Non si è verificata, come r isu l terebbe 
dalle dichiarazioni di a lcuni esponent i 
della maggioranza , una violazione di re
gole in terne alla maggioranza stessa poi
ché sol tanto due par t i t i su c inque si sa
rebbero ar rogat i il d i r i t to di decidere pe r 
tu t t i , m a si è vu lnera ta u n a prerogat iva 
del Par lamento , come ha anche sottoline
a to il segretario del pa r t i t o repubbl icano . 
Non è ammiss ibi le , infatti , che il presi
dente della Commissione p a r l a m e n t a r e 
par tecipi ad u n a r iunione presso la Presi
denza del Consiglio, con i r appresen tan t i 
di solo due par t i t i . In una sede di pa r t i t o 
ci si può incont rare l iberamente ed il 
fatto non po t rebbe sollevare a lcun t ipo di 
obiezione, m a la r iunione in quest ione è 
avvenuta in u n a sede is t i tuzionale, al la 
quale , pera l t ro , la legge non d e m a n d a al
cun potere in mate r ia . 

Sorprende che u n pres idente , di solito 
a t t en to a r i spe t ta re le funzioni e le prero
gative della nos t ra Commissione, abb ia 
aval la to con la sua presenza simile viola
zione, compiendo u n a mancanza t an to 
grave. Tale episodio met te in crisi la no
s t ra fiducia sulla sua persona e ci fa ri
flettere in torno alle conseguenze che po
t r anno sca tur i re . In questo modo, si con
t raddice la stessa r iforma a t t raverso la 
quale si è voluto so t t ra r re al l 'esecutivo la 
gestione dei servizi radiotelevisivi . 

A tu t to ciò si va ad aggiungere il fatto 
che il senatore Acquaviva, pres idente 
della Sot tocommiss ione per la pubbl ic i tà , 

non è presente , mot ivo per cui il presi
dente Borri si è d ich ia ra to disponibi le a 
sost i tuir lo in qua l i t à di re la tore . 

La Sot tocommiss ione per la pubbl i 
ci tà, fra l 'a l tro, non ha discusso e non h a 
approva to a lcun tes to . 

Per tan to , la nos t ra Commissione si 
vede espropr ia ta da un pres idente di Sot
tocommiss ione che h a p reannunc ia to u n a 
propos ta di documen to a t i tolo personale 
e si compor t a da ma leduca to e da vil
lano, non presentandos i alle r iunioni cui 
dovrebbe pa r tec ipa re come re la tore o 
g iungendo in r i t a rdo ! 

Chiedo che egli sia des t i tu i to dal la sua 
car ica ne l l ' ambi to della Sot tocommiss ione 
e che subent r i u n a l t ro commissa r io in 
qua l i t à di pres idente , al fine di permet 
tere a quel l 'o rgano di lavorare proficua
men te e nel r i spe t to dei componen t i la 
Commissione. 

Comunque , to rno a sollecitare la Com
missione affinché deliberi oggi sui docu
ment i a l l ' esame. 

Dal m o m e n t o che il documen to del 
senatore Acquaviva non esiste più, le po
sizioni possono essere sos tanz ia lmente 
così r iassunte : vi è quel la del pa r t i t o co
munis t a , che propone di ado t t a re un te t to 
che tenga conto dell ' indice di affolla
m e n t o orar io , e l 'a l t ra secondo cui, s tan te 
il r i t a rdo sui t e rmin i previs t i , occorre re
cepire l 'accordo FIEG-RAI, sulla base del 
quale si è finora mossa la SIPRA, in 
m a n c a n z a di quals ias i p u n t o di riferi
men to . 

Decidiamo, in m o d o da po te r apr i re al 
p iù pres to la discussione re la t iva al 
1989 ! Per favore, la si finisca di paral iz
zare la Commiss ione con la preoccupa
zione degli interessi della Fininvest , nel 
senso di voler da re mi l ia rd i in p iù a Ber
lusconi ! Questa è la ques t ione: si deve 
sapere che la Commiss ione è para l i zza ta 
dal fatto che u n a buona pa r t e di essa è 
p reoccupa ta non della RAI o dei servizi 
radiotelevisivi , m a un i camen te di asse
gnare 50 mi l ia rd i in p iù a Berlusconi , 
come se non fossimo già di fronte non 
sol tanto a cifre del l 'ordine di 2.000 mi
l iardi in più per la Fininvest , m a anche 
a l l 'u l t ima vergogna della SIAE ! I colleghi 
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sanno che Berlusconi paga 15 mil iardi di 
dir i t t i d autore , contro i 98 della RAI ? 

Se la cifra da dividere fosse 110 mi
liardi, come min imo la r ipar t iz ione do
vrebbe essere per metà , m a già a t t raverso 
la SIAE a b b i a m o regala to 50 mi l iardi 
alla Fininvest: ne vogl iamo regalare al tr i 
5 0 ? 

La maggioranza lo decida pure , m a si 
deve sapere che questa è la sostanza del 
contendere . 

Chiedo che la discussione sia chiusa e 
si passi alla votazione sulle mozioni pre
sentate , uscendo da ques ta Commissione 
en t ro le ore 15,30, avendo preso u n a deci
sione. 

LIBERO GUALTIERI. Signor pres idente , 
all ' inizio di ques ta r iunione della Com
missione, che anch ' io mi auguravo fosse 
decisiva, sono costre t to a porre un pro
blema formale che, come spesso accade, 
ha un profondo significato polit ico, coin
volgendo il c o m p o r t a m e n t o del pres idente 
di questa Commissione. 

Come credo sia avvenuto per molt i 
component i della Commissione, ho ap
preso con sorpresa e da u n a nota dell 'a
genzia ANSA del 18 ot tobre alle ore 
15,49, che si era t enu ta una r iunione a 
palazzo Chigi (Entra nell'aula il senatore 
Acquaviva - Commenti). Posso capire che 
la visione insolita del senatore Acquaviva 
susciti emozioni simili a quelle che provò 
Stanley q u a n d o si t rovò di fronte Living
stone, nei pressi del lago Tanganica ! 

La nota dell 'agenzia ANSA afferma: 
« Un nuovo tenta t ivo per giungere al la 
fissazione del te t to di pubbl ic i tà è s ta to 
fatto oggi nel corso di una r iunione svol
tasi a Palazzo Chigi t ra il Vicepresidente 
del Consiglio, De Michelis, il pres idente 
della Commissione di vigilanza, Borri , il 
vicesegretario della DC, Scott i , il presi
dente della Sot tocommissione per la pub
blicità e capo della segreteria socialista, 
Acquaviva, il responsabi le del set tore tele
visivo della DC, Radi , e il por tavoce della 
segreteria socialista Intini ». « Avete rag
giunto un accordo sul te t to ? », è s ta to 
chiesto ad Int ini al t e rmine della r iunione 
dura ta circa un 'o ra e mezza. « Non an

cora - ha r isposto - m a lo raggiunge
r e m o ». « E n t r o giovedì ? », è s ta to do
mandato .« È probabi le - ha assent i to In
tini - giovedì to rnerà a r iunirs i e forse a 
votare la Commiss ione di vigilanza radio
televisiva, che deve ancora definire il 
te t to di pubbl ic i tà che la RAI può racco
gliere per il 1988 e che per legge do
vrebbe essere fissato en t ro luglio ». 

Non posso ovviamente censurare in 
ques ta sede il Vicepresidente del Consi
glio per l ' iniziativa assunta , m a mi ri
sul ta che è s ta ta p resen ta t a una pro tes ta 
al Presidente del Consiglio per u n a riu
nione così scorre t ta come quel la avve
nu ta . Debbo però censurare (dispiacen
domi di doverlo fare per la seconda volta 
a d is tanza di poco tempo) , il pres idente 
di ques ta Commissione, il quale non può 
nel m o d o più assoluto, se non commet 
tendo una grave infrazione is t i tuzionale, 
pa r tec ipare a r iunioni di ques to t ipo e 
con il t i tolo di pres idente della Commis
sione di vigilanza ! 

Nessuno può contes tare il dir i t to-do
vere dei singoli m e m b r i di ques ta Com
missione di incontrars i nelle varie sedi, 
m a non lo si può fare in sede isti tuzio
nale . Il pres idente di ques ta Commissione 
non può compor ta r s i come sta facendo da 
t roppo t empo . Quando in ques ta sede era 
in piedi la discussione sul l ' informazione, 
si è p resen ta to a un d iba t t i to , a p p u n t o 
sul l ' informazione, presso la RAI-TV, as
sieme ad al t r i dieci personaggi , r appre
sen tando così ques ta Commissione. Il pre
sidente non può rappresen ta re ques ta 
Commissione con il suo t i tolo, finché essa 
non abb ia concluso il d iba t t i to su un 
cer to t e m a e sia a r r iva ta a delle conclu
sioni, perché il pa re re della Commissione 
sul l ' informazione è quel lo che conta e 
non viceversa. 

Questa Commissione è da t e m p o in 
crisi e il pres idente la s ta aggravando . Si 
pa r l a di sciogl imento, si dice che la no
s t ra è u n a Commiss ione inuti le , perché 
non funziona ed è para l izza ta da anni . 
Da q u a n d o è s ta ta insedia ta la nuova 
Commissione, noi a b b i a m o compiu to ogni 
sforzo per darci p r o g r a m m a , intenzioni di 
lavoro e digni tà di Commissione; poi so-
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no passat i mesi e non a b b i a m o ancora 
concluso asso lu tamente niente; ass is t iamo 
perfino al fatto che due Commissioni 
della Camera e del Senato s t anno por
tando avant i udienze conoscitive sui pro
blemi della RAI e del l ' informazione, per
ché la nos t ra Commissione non fa niente 
in proposi to ! 

Il modo di compor ta rs i del pres idente , 
non nuovo, fa sì che la s i tuazione preci
pi t i . Qualche m e m b r o a volte minaccia di 
d imet ters i ; se il pres idente cont inua a 
presiedere in tal modo , non ci res ta a l t ra 
s t rada che d imet terc i : egli non può par te 
cipare a quei d ibat t i t i in sede isti tuzio
nale ! Protesto a l t amen te per q u a n t o è 
avvenuto: si t r a t t a di una scorret tezza nei 
nostri confronti ! 

FRANCESCO DE LORENZO. Vorrei svol
gere qualche considerazione di mer i to e 
di metodo sui lavori di ques ta Commis
sione. Ricordo che la Sot tocommiss ione 
pubbl ic i tà ha svolto nei mesi scorsi un 
intenso lavoro sia a livello is t i tuzionale, 
sia a t t raverso audizioni , per a r r ivare a 
formulare una propos ta di documento . 
Tale lavoro è s ta to effettuato da pa r t e di 
tu t t i i m e m b r i della Sot tocommiss ione , 
avendo ognuna delle component i present i 
la possibil i tà di recare il p ropr io contr i 
bu to . Alla fine, u n documento era s ta to 
proposto dal senatore Acquaviva e su di 
esso era s ta ta r i scont ra ta nella Commis
sione u n a maggioranza e una opposizione, 
na te sos tanzia lmente nel corso dei lavori 
della Sot tocommiss ione per la pubbl ic i tà , 
i s t i tuzionalmente incar ica ta di svolgere 
questa a t t iv i tà . Da quel m o m e n t o sul do
cumen to in quest ione sono sorte cr i t iche 
e polemiche, da to che (lo dobb iamo ricor
dare , a l t r iment i sarebbe poco corre t to 
giudicare i r i ta rd i della Commissione di 
vigilanza r ispet to alla del ibera propos ta 
dal senatore Acquaviva), vi è s ta ta la de
nuncia del l 'accordo - che era il r i su l ta to 
anche di una disposizione normat iva - da 
pa r te della FIEG. La denuncia dell 'ac
cordo era basa t a sulla modificazione delle 
cifre previste e sulla diversi tà dei r i sul ta t i 
o t tenut i r i spet to alle proiezioni fatte. A 
seguito di ciò si è comincia to a r iesami

na re la quest ione. Ricordo di aver scr i t to 
u n a le t tera al r igua rdo e di avere ot te
nu to dal la Commiss ione sia la r iunione 
della Sot tocommiss ione per la pubbl ic i tà , 
sia nuove audiz ioni . Da queste audizioni 
è emersa u n a rea l tà diversa da quel la su 
cui si e rano fondati l 'accordo FIEG-RAI e 
la p ropos ta di del ibera del senatore Ac
quaviva . Ci si poteva, qu indi , legi t t ima
men te aspe t ta re che, dopo quelle audi
zioni, si sa rebbe svolta u n a r iunione della 
Sot tocommiss ione per la pubbl ic i tà , nel
l ' ambi to della qua le affrontare nuove ipo
tesi di p ropos ta . Sa rebbe s ta to oppor tuno 
seguire ques ta s t r ada per verificare le 
possibi l i tà di a r r ivare ad un documento 
un i t a r io o di maggioranza . Abbiamo do
vuto cons ta ta re , pu r t roppo , che non solo 
quel la Sot tocommiss ione non si era riu
n i ta (pur essendo la Commissione di vigi
lanza la sede is t i tuzionale per fornire 
cont r ibu t i p a r l a m e n t a r i in mater ia ) , m a 
anche che era emersa u n a serie di inizia
tive por ta te avant i a livello personale o a 
livello di pa r t i to . Il g ruppo l iberale si 
vede, pu r t roppo , cost re t to a denuncia re 
due iniziative inaccet tabi l i , consistenti nel 
modo di procedere della Commissione e 
nei r appor t i a l l ' in te rno della maggio
ranza . Il me todo procedura le più cor re t to 
da seguire sarebbe s ta to , dal p u n t o di 
vista is t i tuzionale, quel lo di lavorare 
nella Sot tocommiss ione per la pubbl ic i tà . 
Tale modo di procedere ci avrebbe por
t a to ad un 'ana l i s i a « car te scoperte » 
delle varie quest ioni sollevate e, probabi l 
mente , ad u n a nuova propos ta . 

Abbiamo dovuto cons ta ta re che si è 
privi legiato - ques to è il secondo p u n t o 
che con tes t i amo - u n r appo r to scorret to 
sia sul p iano is t i tuzionale , sia a l l ' in terno 
della maggioranza di Governo. Non è, in
fatti, a s so lu tamente pensabi le che, nel
l ' ambi to di tale a l leanza, si possa arr i 
vare a definire u n accordo so l tan to t ra 
due dei par t i t i che la compongono . Ri
sul ta a l t r e t t an to inconcepibi le pensare di 
o t tenere il consenso degli a l t r i par t i t i su 
tale accordo, visto che si t r a t t a di u n a 
ma te r i a mol to del icata sulla qua le esi
s tono posizioni diverse t r a le singole com
ponent i la maggioranza . Ribadisco, per-
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tan to , che il g ruppo l iberale non è assolu
tamente disponibile ad aggregarsi succes
s ivamente ad accordi già definiti. Se 
nella g iornata odierna si dovesse a r r ivare 
ad un voto, ne t r a r r e m m o le necessarie 
conseguenze, considerando che un docu
mento na to dal l 'accordo t ra la DC e il 
PSI non può valere per tu t t a la maggio
ranza. Qualora si volesse s tendere un do
cumento che tenga conto delle posizioni 
di ogni componente la maggioranza , il 
nostro a t tegg iamento sarebbe diverso. Ri
terrei, quindi , oppor tuno giungere ad un 
chiar imento , ausp icando che il pres idente 
Borri ci fornisca contr ibut i posit ivi . Pur 
avendo sempre d imos t ra to apprezza
mento , s t ima e r ispet to personale nei con
fronti del pres idente , r epu to necessaria 
un' inversione di tendenza della sua ge
stione della presidenza, p r i m a di tu t to 
a t t raverso una r iappropr iaz ione dei ruoli 
e delle funzioni della Commissione la 
quale ne è s ta ta comple tamen te espro
pr ia ta , avendo trasferito le propr ie com
petenze alle varie Commissioni della Ca
mera e del Senato . Devo dire, in secondo 
luogo, che se il pres idente di una Com
missione così complessa assume at teggia
ment i che aval lano posizioni di pa r te , di
venta difficile sentirsi effettivamente rap
presentat i da lui. Il pres idente deve es
sere a rb i t ro e sostenitore del prest igio e 
della dignità di tu t t a la Commissione, 
quindi anche da questo pun to di vista 
credo che egli debba tener conto di que
sta espressione di volontà, che gli viene 
rivolta nella forma che r i te r rà più oppor
tuna, m a senza sot tovalutare il significato 
anche politico di ques ta mia afferma
zione. 

PRESIDENTE. Sono iscritt i a par la re 
gli onorevoli Servello, Casini e il senatore 
Fiori. Chiedo se tu t t i in tendano par la re . 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. C'era u n a 
richiesta di chiusura della discussione ! 

PRESIDENTE. Vorrei precisare che 
non s iamo in discussione generale, m a 
s t iamo affrontando una quest ione solle

va ta inc iden ta lmente dal l 'onorevole Quer-
cioli, dal senatore Gualt ier i e da a l t r i . Do 
la paro la al l 'onorevole Servello, che inter
verrà sulla quest ione incidenta le . Avrà fa
coltà di pa r l a re u n r appresen tan te per 
g ruppo . 

FRANCESCO SERVELLO. Devo ricono
scere di non essere mol to scandal izzato , 
come i colleghi de Lorenzo e Gualt ier i , 
per q u a n t o è accaduto , poiché poss iamo 
contare vari precedent i . Vorrei r icordare 
che ques ta Commiss ione è s ta ta paral iz
za ta per a lcuni ann i sulla quest ione della 
nomina del consiglio d ' ammin i s t raz ione . 
Tale vicenda si sbloccò a l lo rquando due 
par t i t i politici t rovarono un accordo; in 
quell 'occasione, il Presidente del Consiglio 
- si t r a t t ava di u n socialista e non di un 
democr i s t iano — inviò un messaggio. Non 
mi scandal izzo, pe r t an to , se la Commis
sione di vigilanza r appresen ta la proie
zione d i re t ta della volontà dell 'esecutivo 
o, comunque , di a lcuni par t i t i che fanno, 
come suol dirsi , il bello e il ca t t ivo 
t empo . Non mi t u rba più di t an to il fatto 
che il pres idente della nos t ra Commis
sione par tec ipi ad u n a r iunione indet ta 
dal la Presidenza del Consiglio; mi mera
viglio sol tanto che non s iano s ta te invi
ta te le varie component i della maggio
ranza . L 'espropriazione delle competenze 
di ques ta Commissione è in a t to o rmai 
da anni e d o b b i a m o r i levare che s iamo 
arr ivat i quasi al t r agua rdo , al la l iquida
zione finale. Se oggi p rosegui remo nei no
stri lavori , vedremo che il ruolo della 
Commissione di vigi lanza si è r idot to ad 
un semplice potere di ratifica e nient 'a l -
t ro . Tali a rgoment i ve r ranno , comunque , 
t r a t t a t i nella nuova legge di regolamenta
zione generale del s i s tema radiotelevisivo. 
A questo pun to , volevo fare u n a d o m a n d a 
p r i m a di intervenire successivamente 
nella discussione, al la quale mi sono 
iscri t to fin dal luglio scorso. Ricordo a 
me stesso che p r i m a di p rendere la pa
rola feci u n a d o m a n d a al re la tore; egli 
mi rispose che s tava e laborando una 
nuova proposta ; qu ind i r inuncia i a par
lare . Vorrei chiedere al re la tore di preci
sare quale sia la p ropos ta definitiva su 
cui votare . 
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PIER FERDINANDO CASINI. Non mi sem
bra possibile - mi dispiace di con t radd i re 
su questo pun to il pres idente Gual t ier i , 
con il quale condivido al t re responsabi l i tà 
- divagare oggi r ispet to al mer i to del 
p roblema. 

In par t icolare repu to singolare il ten
tat ivo di scar icare sulla pres idenza di 
questa Commissione responsabi l i tà che 
ogget t ivamente appar t engono alla sfera 
de l l ' au tonomia delle forze poli t iche. I veti 
incrociati , le difficoltà crescenti , il proba
bile esaur imento di qualsiasi ruolo propo
sitivo da pa r t e di ques ta Commissione, a 
mio avviso, difficilmente possono essere 
addebi ta t i al pres idente , il quale d'al
t ronde in più sedi ha cercato di por t a re 
una voce equi l ibra ta in un d iba t t i to estre
m a m e n t e complesso, non solo costel lato 
da diversi tà ideologiche, m a anche mosso 
da interessi cont rappos t i mol to evident i . 

Allora, non poss iamo condur re oggi un 
processo alle intenzioni del pres idente ri
spet to alla sua par tec ipazione a certe riu
nioni, in quan to egli ha il d i r i t to di spie
garci in che veste può o meno par teci
pare ad una r iunione convocata presso la 
Presidenza del Consiglio. Nè credo si 
possa tornare sulle polemiche sorte in se
guito alla sua par tec ipazione - a mio av
viso p i enamen te legi t t ima - ad u n a tra
smissione sull ' informazione televisiva; in
fatti, sa rebbe veramente il colmo se vo
lessimo impedi re al pres idente qualsiasi 
t ipo di presenza es terna. 

Il p rob lema vero r iguarda un d iba t t i to 
sempre più faticoso, che in gran pa r t e si 
è svolto senza la par tec ipazione dei vice
president i della Commissione - faccio ri
levare questo aspe t to anche ai colleghi 
del pa r t i to comunis ta - e del re la tore . 

Come rappresen tan te del g ruppo de
mocrat ico cr is t iano, volevo fare ques ta 
precisazione, per evi tare l ' inser imento di 
un e lemento ul ter iore di tu rba t iva all ' in
terno di un d iba t t i to già complesso ed 
e s t r emamente difficoltoso. 

PEPPINO FIORI. Per quan to r igua rda il 
te t to pubbl ic i ta r io relat ivo al 1988, il 
g ruppo dir igente della SIPRA ha riferito 
al i 'Vil i Commissione del Sena to di aver 

già raccol to i 900 mi l iard i der ivant i dal
l 'accordo FIEG-RAI sot toscr i t to nel 1987 
con l 'allora Vicepresidente del Consiglio 
Amato . Ci t rov iamo quindi in presenza di 
un fatto compiu to , r i spet to al quale non 
so se qua lcuno sia incline in ques ta sede 
a scandal izzars i ,dopo aver per dodici anni 
lasciato che si compissero al t r i e ben p iù 
seri fatti . 

Che cosa vuol dire togliere dei soldi 
al la RAI e in par t ico la re del dena ro già 
raccol to ? Significa provocare lo « scon
quasso », perché la p rog rammaz ione pub
bl ic i tar ia è già avvenuta . Che cosa vuol 
dire comunica re al la RAI a me tà o verso 
la fine di o t tobre che po t r à contare su 
venti , t ren ta , q u a r a n t a mi l iard i in meno ? 
Significa dare le corr i spondent i s o m m e a 
Berlusconi ? Significa anche , m a non solo 
ques to . 

A mio avviso, la s i tuazione è mol to 
più seria e desidero qui denunz ia r la . 

Il senatore Acquavi va, come compo
nente di ques ta Commissione propose una 
r ipar t iz ione pa r i t a r i a delle r isorse, inclu
dendo nelle stesse la raccol ta pubbl ic i ta
r ia e il canone; la soluzione da lui propo
sta è s ta ta recepi ta in u n a legge. D 'a l t ra 
pa r t e , il senatore Acqua vi va, in te rvenendo 
come m e m b r o del l 'Vil i Commiss ione del 
Senato , ha sos tenuto di non considerare 
favorevolmente il t rasfer imento del conte
nu to di ques ta p ropos ta a l l ' in te rno di un 
provvedimento legislativo. Colgo la diffe
renza t ra u n sugger imento val ido per il 
1988 ed un meccan i smo che, essendo in
seri to in u n a legge,valesse per il 1989, il 
1990, il 1991, il 1992 e via dicendo per 
l ' intero per iodo di vigenza di ques ta nor
mat iva . Che cosa si vuole impedi re ? Si 
in tende evi tare che la RAI possa contare 
su a lcune certezze, su pun t i di riferi
men to sicuri , sui qual i fondare la p ropr ia 
raccol ta pubbl ic i ta r ia . Ciò significa creare 
condizioni di incertezza e di p recar ie tà 
per il servizio pubbl ico , che in tal modo , 
in sostanza, ver rebbe t enu to in ostaggio. 
In tale s i tuazione, esso cont inuerebbe ad 
essere r ica t tabi le e si aggraverebbe il suo 
s ta to di « in feudamento » r ispet to ad al
cune forze pol i t iche. In conclusione, il 
servizio pubbl ico dovrebbe opera re sul 
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merca to con vincoli che nessun a l t ro ha . 
Da tu t to ciò si evince o rmai con es t rema 
chiarezza che alcune forze ist i tuzionali 
hanno fatto propr io un passaggio del 
p iano di r inasci ta democra t ica della fine 
del 1975, laddove si proponeva il dissolvi
mento della RAI. Voglio r icordare che 
quel p iano por tava la firma della P2. 

PRESIDENTE. Avendo esaur i to ques ta 
p r ima serie di interventi incidental i (che 
in par te sono poi en t ra t i anche nel me
ri to della quest ione da affrontare), desi
dero dare qualche r isposta r ispet to ad 
una serie di osservazioni, con le qual i è 
s ta to s t igmat izzato il mio compor ta 
mento , per aver par tec ipa to ad u n a riu
nione presso la Presidenza del Consiglio 
dei minis t r i . 

A questo proposi to , debbo dire che ho 
r i tenuto oppor tuno accet tare uno scambio 
di idee informale - r ipeto, informale - su 
richiesta del Vicepresidente del Consiglio, 
poiché r i tenevo che, senza impegnare la 
Commissione, m a allo scopo di rappresen
tare sopra t tu t to la gravi tà e la comples
sità dei lavori in mer i to alla vicenda del 
canone, fosse assurdo e formalistico rifiu
tare un incontro di questo genere. La mia 
intenzione, quindi , è s ta ta quella di evi
denziare la necessità e l 'urgenza che que
sta Commissione, r i spe t tando le preroga
tive pa r l amenta r i , arr ivasse in t empi ra
pidi ad una presa di posizione. Questo 
obiett ivo intendevo raggiungere nel mio 
incontro, du ran te il quale mi sono limi
ta to ad espr imere sempl icemente ques ta 
tesi. Per tanto , in quel la occasione, sono 
anda to a difendere le prerogat ive par la
mentar i di ques ta Commissione, nessun 
al t ro essendo il mio in tend imento . 

Comprendo perfe t tamente i rilievi che 
mi sono stat i mossi . Essi nascono da una 
serie di equivoci, in quan to in quel la riu
nione si sono poi « sovrapposte » a l t re 
persone, sicché essa ha avuto un anda
mento più complesso; tu t tavia , non ero 
s tato convocato e non ho accet ta to l'in
vito in vista di tale evoluzione, né ho 
par tecipato a discussioni di a l t ro genere. 

Vorrei fornire una r isposta in mer i to 
al rilievo espresso, secondo cui ques ta 
Commissione ver rebbe espropr ia ta di sue 
funzioni da l l ' a t t iv i tà svolta dalle Commis
sioni di mer i to della Camera e del Se
na to . Questa osservazione non corri
sponde a veri tà , in q u a n t o la legge stabi
lisce per ques ta Commiss ione specifiche 
funzioni, che ce rch iamo fat icosamente di 
svolgere. Le a l t re Commissioni svolgono 
indagini conoscitive ne l l ' ambi to dei poter i 
loro a t t r ibu i t i in via o rd inar ia per favo
r i rne la funzione legislativa. La loro at t i 
vità, qu indi , non si t r aduce affatto in una 
sot t razione di competenza nei confronti 
di ques ta Commiss ione, per cui il ril ievo 
p receden temente mosso, a mio giudizio, è 
pr ivo di qualsiasi fondamento . 

S i amo in g rado di decidere, e sa remo 
success ivamente anche in g rado di inten
sificare il nos t ro lavoro. Da pa r t e mia , 
r iconfermo la p iena disponibi l i tà , con 
tu t te le accelerazioni possibili , affinché 
ques ta Commissione affronti il mer i to 
delle quest ioni da e samina re . 

Ringrazio, comunque , per gli inter
venti svolti a ques to proposi to . Avendo 
let to il comunica to ANSA, sono r imas to 
anch ' io ovviamente sorpreso ma , dal mo
m e n t o che si è sapu to in seguito di u n a 
sment i t a da pa r t e di qua lcuno che era 
s ta to indica to come par tec ipan te , mi sem
brava che quel l 'episodio sarebbe s ta to 
sufficiente a far comprendere che la 
rea l tà non era quel la che appar iva dal 
comunica to . 

In ogni caso, ho t enu to a precisare il 
mio a t t egg iamento e vorrei che esso fosse 
compreso a lmeno nella sostanza, nel sen 
so che mi sono preoccupa to in p r i m o luo-
godi assolvere nel migl ior modo possibile 
- compa t ib i lmen te con le condizioni poli
t iche che si sono presen ta te - alle mie 
funzioni di pres idente della Commissione. 
Ho par tec ipa to , in q u a n t o sollecitato dal
l 'esigenza di r appresen ta re la necessità di 
far procedere la Commissione sulle vie 
p a r l a m e n t a r i . 

LIBERO GUALTIERI. Ma lei è a n d a t o a 
dir lo a De Michelis ! 
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PRESIDENTE. La quest ione non ri
guarda la mia personale legi t t imazione 
ad incontrare De Michelis. Rivendico il 
dir i t to e la possibil i tà da pa r t e di u n 
presidente di Commissione di i l lus t rare in 
via informale al Vicepresidente del Consi
glio una cer ta situazione.. . . 

GUIDO POLLICE. Questo, in presenza 
degli esponenti di due soli par t i t i ! 

PRESIDENTE tan to più che anche 
la Presidenza del Consiglio è indire t ta
mente coinvolta, poiché presso quel la 
sede è s ta ta insediata u n a appos i ta Com
missione par i te t ica , che ha una notevole 
voce in capi tolo ed è sollecitata ad assol
vere alle propr ie funzioni. 

Riconosco che la vicenda si p res ta ad 
alcuni rilievi, e li accet to solo in q u a n t o 
si r ich iamino al ruolo is t i tuzionale rive
sti to dal la nos t ra Commissione. Da ques to 
pun to di vista, spero di esser r iusci to a 
chiar i re che si è t r a t t a to , a lmeno in 
par te , di un equivoco. 

ELIO QUERCIOLI. Desidero alcuni 
ch iar iment i . 

Innanzi tu t to , al la conclusione degli in
terventi ne l l ' ambi to della discussione, si 
procederà d i r e t t amen te alle votazioni o 
ad eventual i dichiarazioni di voto ? 

In secondo luogo, vorrei si specificasse 
su qual i document i bisognerà votare . In
fatti, sono stat i d is t r ibui t i diversi testi , 
dei qual i mi pare sol tanto una pa r t e ab
bia r i levanza ai fini dell 'espressione del 
voto. Dal m o m e n t o che la propos ta pre
senta ta dal senatore Acquaviva è s ta to 
r i t i ra ta , credo che la Commissione si 
debba pronunc ia re sol tanto su due docu
ment i . 

PRESIDENTE. Allo s ta to a t tua le , ab
b i amo qua t t ro document i , sia pu re di di
versa por ta ta , presenta t i formalmente . 

ELIO QUERCIOLI. Ma quelli che ri
gua rdano il te t to pubbl ic i ta r io sono sol
t an to due, o, al mass imo, t re . 

GENNARO ACQUAVIVA, Relatore. Ho ri
t i ra to la p ropos ta di cui sono f i rmatar io . 

PRESIDENTE. Dal m o m e n t o che tale 
documento è s ta to r i t i ra to , prego il sena
tore Acquaviva di chiar i re le sue posi
zioni, anche in relazione alle sollecita
zioni avanza te da pa r t e dei colleghi. 

VALTER VELTRONI. Il senatore Acqua-
viva pa r l e rà ce r t amen te non in qua l i t à di 
re la tore , m a a nome del g ruppo sociali
s ta . La stessa Sot tocommiss ione per la 
pubbl ic i tà non si è p iù r iun i ta . 

GENNARO ACQUAVIVA, Relatore. La riu
nione della Sot tocommiss ione per la pub
blici tà, pe r prassi , d ipende dal pres idente 
e dall'ufficio di pres idenza della Commis
sione p a r l a m e n t a r e di vigi lanza dei ser
vizi radiotelevisivi . Essa viene convocata 
t r ami t e un ' in tesa ne l l ' ambi to degli organi 
ci tat i e, da pa r t e mia , mi sono sempre 
a t t enu to a ques to cr i ter io . In definitiva, 
se si volesse procedere ad u n a r iunione 
specifica della Sot tocommiss ione , si do
vrebbe ado t t a r e u n a decisione in sede di 
Commissione p lenar ia . 

Desidero innanz i tu t to scusarmi con i 
colleghi per il r i t a rdo . L'equivoco è na to 
quando , ques ta ma t t i na , la segreter ia 
della Commissione mi ha comunica to che 
la r iunione od ie rna sa rebbe s ta ta spos ta ta 
dal previs to orar io a causa della concomi
tanza di votazioni nel l 'Assemblea di Mon
tecitorio. In seguito, non sono s ta to avvi
sa to in t e m p o del nuovo orar io di convo
cazione. 

VALTER VELTRONI. Anche per la 
scorsa r iunione è accadu to così ? 

GENNARO ACQUAVIVA, Relatore. L'as
senza al la precedente seduta è da addebi
tarsi a me , a causa di a l t r i impegni indif
feribili: me ne scuso con i colleghi e con 
il pres idente , non avevo a lcuna intenzione 
di essere offensivo nei confronti della 
Commissione. 

Per q u a n t o r igua rda l 'a t t ivi tà della 
Sot tocommiss ione per la pubbl ic i tà e pe r 
i cr i ter i di spesa, r i tengo di non essere 
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colpevole in a lcun modo verso la Com
missione, poiché in que l l ' ambi to si è la
vorato coscienziosamente, procedendo an
che ad u n a serie di audizioni . Il testo 
scatur i to da quel l 'a t t iv i tà non ha raccolto 
sufficiente consenso da pa r t e della Com
missione, m a sarebbe s ta to ugua lmen te 
oppor tuno discuterne ed e samina rne le li
nee di proposta . Esso è s ta to r i t enu to di 
fatto inaccet tabi le , in par t icolare da pa r t e 
delle opposizioni, m a conteneva un 'anal is i 
della si tuazione che mer i tava di essere 
discussa. Quindi , l 'unico a p p u n t o che 
posso avanzare nei confronti di me stesso 
e dei m e m b r i della Commissione consiste 
nel manca to d iba t t i to , non t an to sulle 
conclusioni offerte dal testo, quan to sul
l ' individuazione del l 'asset to da esso deri
vante . 

Da questo pun to di vista, il docu
mento mi appa re r i formatore r ispet to al
l 'obbligo di de terminazione annua le di un 
tet to per la pubbl ic i tà televisiva. 

Altre vicende sono scatur i te in corso 
d 'opera: per esempio, in seguito alle audi
zioni, tenutesi ad agosto, delle par t i p iù 
rappresenta t ive del set tore, la Commis
sione del iberò di r inviare a l l ' au tunno l'e
spressione del voto, poiché si t rovò in 
difficoltà r ispet to al la collocazione del 
principio contenuto nella relazione: esso 
non veniva cont ras ta to , t r anne che dalle 
opposizioni, m a ne veniva contes ta ta la 
base di calcolo. Quest 'u l t ima, con il pas
sare dei mesi , si modificava con il mu
tare del merca to , essendo di n a t u r a pre
suntiva. Ad agosto, r i spet to alle indica
zioni provenient i dagli opera tor i interpel
lati , sembrava trovarsi ad un livello più 
basso, r ispet to alla stessa propos ta da me 
avanza ta un mese p r i m a (si t r a t t a del 
documento che inop ina tamente e s ta to in
serito nel fascicolo dis t r ibui to ai commis
sari). Questo testo conteneva un ' ipotesi di 
incremento annua le presunt ivo del fattu
ra to del 20 per cento. 

Da tale esperienza t rae origine la mia 
nuova proposta , che p rende in considera
zione un 'anal is i ancora più oggett iva del 
mercato , o rmai a conclusione d ' anno . In 
questo senso, a b b i a m o maggiori e lement i 
per definire l ' ammonta re del fa t tura to e 

del suo inc remento fra il 1987 e il 1988 
(anche se u n a quantif icazione cer ta sarà 
possibile so l tanto a m a r z o o ad apri le , 
sulla base dei bi lanci delle aziende). Par
tendo da tali presuppost i , in quest i giorni 
mi sono permesso di adeguare l 'analisi 
precedente formulando u n a bozza di deli
berazione a t i tolo personale . 

Se, invece, la Commissione preferirà 
seguire un ' a l t r a p rocedura , po t rà sempre 
convocare la Sot tocommiss ione per la 
pubbl ic i tà e per i cri teri di spesa, al fine 
di de t e rmina re indicazioni più esplicite in 
un documen to formale. 

Per q u a n t o r igua rda la mia proposta , 
dispongo di una copia sol tanto; prego i 
colleghi di paz ien ta re per qua lche a t t imo , 
in a t tesa delle fotocopie; in t an to procede
rei a l l ' i l lustrazione del documento . 

VALTER VELTRONI. Non s iamo in fase 
di i l lustrazione di document i , perché 
s t i amo d iscutendo u n a mozione d 'ordine. 

GENNARO ACQUAVIVA, Relatore. Sono 
in g rado di p resen ta re u n a propos ta di 
del iberazione ! 

PRESIDENTE. Credo che sia oppor
tuno dare le t tura del documento . 

GENNARO ACQUAVIVA, Relatore. Ne do 
pe r t an to le t tura : 

« La Commissione p a r l a m e n t a r e per 
l ' indirizzo generale e la vigilanza dei ser
vizi radiotelevisivi: 

1) allo scopo di cont r ibu i re a l l ' a rmo
nico svi luppo della pubbl ic i tà radiotelevi
siva nazionale e garan t i re un giusto equi
l ibrio t ra gli introi t i del servizio pubbl ico 
e del s i s tema pr iva to , nel r i spet to dei 
reciproci ruoli , s tabil isce che gli introi t i 
pubbl ic i ta r i radiotelevisivi della RAI per 
il 1988, dovranno essere in l inea con l 'an
d a m e n t o del merca to e perciò diret ta
men te proporzional i a l l ' inc remento medio 
del l ' inves t imento pubbl ic i ta r io del set tore; 

2) a s sume come valore di riferi
men to per il conteggio degli introi t i pub
bl ici tar i RAI il valore percentua le di ere-
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scita del l ' intero set tore della pubbl ic i tà 
televisiva, s t imato per il 1988 e fissa in 
quella stessa percentua le il valore ne t to 
di crescita r i spet to al te t to 1987; 

3) precisa che gli impor t i di con
fronto sono da considerarsi al ne t to delle 
provvigioni della Concessionaria di pub
blicità, delle commissioni di agenzia, 
delle sponsorizzazioni e dei t r ibut i corri
sposti dal la RAI in aderenza al la conven
zione di concessione; 

4) a t t r ibuisce alla Commissione tec
nica is t i tui ta in base al l 'ar t icolo 21 della 
legge 14 apri le 1975, n. 103 presso la 
direzione generale dei servizi informa
zione della Presidenza del Consiglio dei 
minis tr i - e ai cui lavori si auspica la 
par tecipazione dei r appresen tan t i del la 
RAI, della FRT-Federazione rad io e televi
sioni, dell'UPA e dell 'ASSAP con l'assi
stenza della FIEG - ed avvalendosi di 
s t ru t tu re tecniche appropr ia t e - l ' incarico 
di individuare e conteggiare, per conto 
della Commissione pa r l amen ta r e , en t ro il 
31 marzo 1989, e a decorrere dall 'eserci
zio 1988, i provent i consuntivi e preven
tivi del l ' intero set tore radiotelevisivo na
zionale; 

5) impegna fin d 'ora la RAI a con
guagliare gli introi t i pubbl ic i ta r i 1989 
dell 'eventuale maggiore in t roi to global
mente real izzato a consunt ivo 1988 ri
spet to al te t to definito secondo i pr incipi 
esposti al p u n t o 2) e al valore consol idato 
individuato dal la commiss ione tecnica; 

6) la Commissione p a r l a m e n t a r e ri
tenendo impor t an te pe r il governo del si
s tema u n a crescita graduale e p rogram
m a t a delle tariffe radiotelevisive RAI, im
pegna la concessionaria ad appl icare alle 
propr ie tariffe pubbl ic i ta r ie aumen t i an
nui pondera t i capaci di adeguare en t ro il 
1992, le tariffe RAI a quelle degli a l t r i 
mezzi e a quelle vigenti sul merca to eu
ropeo; 

7) l ' indice di affollamento orar io è 
confermato nella misura del 10 per cento, 
riferita al 92,50 per cento del l 'orar io gior
nal iero di p rog rammaz ione e nella mi su ra 

del 15 per cento pe r il res tan te 7,50 per 
cento del l 'orar io gionaliero di p rogram
mazione; 

8) la quota , espressa in valore o in 
spazio che la SIPRA po t rà non fa t turare 
r i spet to al t r asmesso pubbl ic i ta r io del 
1988, non dovrà supera re il 20 per cento 
degli introi t i au tor izza t i dal la Commis
sione p a r l a m e n t a r e . Tale quo ta non dovrà 
comprendere ogni possibile voce d 'ab
buono; 

9) ne l l ' ambi to degli introi t i RAI le 
sponsorizzazioni non dovranno total izzare 
a n n u a l m e n t e un fa t tura to superiore al 5 
per cento dei provent i pubbl ic i ta r i . Tale 
fa t tura to sa rà comprens ivo dei r imbors i 
spese e dei compens i a terzi; 

10) a documen to del r i spe t to di 
tu t t e le n o r m e suesposte la RAI presen
terà q u a d r i m e s t r a l m e n t e a l la Commis
sione p a r l a m e n t a r e u n a s i tuazione conta
bile r iassunt iva ». 

PRESIDENTE. Il testo verrà subi to di
s t r ibui to . Penso che debba essere conside
r a to come p resen ta to dal senatore Acqua-
viva, nella sua qua l i t à di pres idente della 
Sot tocommiss ione per la pubbl ic i tà e per 
i cr i ter i di spesa. 

VALTER VELTRONI. No, nella sua qua
lità di r app resen tan te del g ruppo sociali
s ta ! 

PRESIDENTE. Ri tengo che il docu
m e n t o sia sot toposto a l l ' a t tenzione della 
Commissione da pa r t e del senatore Ac-
quaviva nella sua qua l i t à di m e m b r o 
della Commiss ione stessa e di re la tore 
su l l ' a rgomento . 

Pass iamo al la discussione del docu
m e n t o testé let to dal senatore Acquavi va. 

VALTER VELTRONI. In tendo non inter
venire nella discussione, m a sollevare una 
pregiudiziale dopo la l e t tu ra del docu
men to da pa r t e del senatore Acquavi va. 

Egli aveva p resen ta to a nome della 
Sot tocommiss ione u n a propos ta , che egli 
stesso non condivideva, visto che h a r i t i-
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ra to il documento di origine e che, come 
è s ta to r icordato , nella Commissione com
petente del Senato ha r i t enu to di giudi
care la propos ta stessa non meri tevole di 
essere t rasformata in legge; dopo quel do
cumento non condiviso, ora presenta a 
suo nome una proposta , che a mio avviso 
non è presentabi le , in quan to non stabili
sce il te t to pubbl ic i tar io e non corri
sponde ai compit i di ques ta Commissione. 

Il senatore Acquaviva ha preso le di
stanze dal pr incipio della divisione al 50 
per cento: egli ed i colleghi della Com
missione sanno che noi a b b i a m o sempre 
avversato e cr i t icato una simile soluzione, 
che ci sembrava ispi ra ta a un cr i ter io di 
r ipar t iz ione fra due poli del s is tema tele
visivo e della raccol ta pubbl ic i ta r ia (RAI-
TV e Berlusconi) e tale da non favorire 
un autent ico p lura l i smo nel s is tema, che 
noi ausp ich iamo. 

Il r i t i ro di quella proposta -coincide 
anche con una forte denuncia della pro
posta stessa, da pa r t e di Berlusconi, in 
sede di indagine al Senato . 

Ebbene , quella propos ta è s ta ta im
provvisamente r i t i ra ta dalle stesse per
sone che l 'avevano avanza ta . Dico ciò 
solo inc identa lmente , perché la Commis
sione di vigilanza deve stabi l i re un te t to 
di pubbl ic i tà sulla base di punt i di riferi
mento . Par lare di p resun to incremento 
del merca to pubbl ic i tar io significa rifarsi 
a qualcosa che non esiste. Nel corso delle 
audizioni effettuate q u a n d o la Sot tocom
missione per la pubbl ic i tà era a t t iva 
(cosa che non succede da diversi mesi), 
abb iamo verificato che le proiezioni rea
lizzate per il 1988 si sono modificate pro
gressivamente ed in man ie ra sostanziosa, 
per cui non si può n e m m e n o prospe t ta re 
un recupero a conguaglio ne l l ' anno suc
cessivo, perché non farebbe che spostare 
gli equil ibri del s is tema e sopra t tu t to non 
consentirebbe, a chi raccoglie la pubbl i 
cità, di pianificare la p ropr ia a t t iv i tà con 
un min imo di certezza. 

È del tu t to evidente che in tal modo 
si de te rmina una si tuazione di a rb i t ra
rietà, che impedisce alla Commissione di 
deliberare sulla base dell 'ar t icolo 21 della 
legge di r iforma del 1975. La propos ta 

del senatore Acquaviva, in q u a n t o tale, è 
impresentab i le e corr isponde ad una vi
sione (che si con t inua a r iproporre) ar
caica, inappl icabi le e, per chi conosce le 
quest ioni del set tore, sos tanz ia lmente an
t i tet ica ai cri teri esposti da tu t t i coloro 
che sono s tat i ascol ta t i . Invi to i colleghi a 
leggere le affermazioni dei pubbl ic i tar i 
sulle p r ime pagine dei giornali di sta
m a n e a proposi to della quest ione sulla 
quale noi ins is t iamo, vale a dire sull'af
follamento come leva di regolazione del 
s is tema. La ques t ione viene scavalcata , e 
si ar t icola in dieci pun t i un documento 
tassat ivo per la RAI, poiché impedisce 
a l l 'az ienda pubbl ica di pianificare la rac
colta delle r isorse pubbl ic i ta r ie nel si
s t ema e la vincola nel c a m p o degli 
sconti , delle tariffe, dell 'affollamento. 

Vorrei sot tol ineare che la p remessa 
con tenu ta nel documen to Acquaviva è 
l ' an t icamera della sua impresentab i l i t à . Il 
p rob lema , se vogl iamo s tare allo spir i to 
della legge, non è, come sostiene il sena
tore Acquaviva, di regolare i r appor t i fra 
RAI e pr ivat i (quest ione dal la quale de
riva, come ha de t to il collega Quercioli 
p r ima , l ' anno di a t tesa che a b b i a m o die
t ro le spalle), m a di da re o meno 40 
mi l iard i in p iù non al la RAI, m a a Berlu
sconi, ecco la vera quest ione sul t appe to ! 
Dobb iamo del iberare u n te t to pa r t endo 
dal la ratio della no rma t iva in vigore, che 
era quel la di s tabi l i re l 'equil ibrio t ra il 
s i s tema televisivo e la ca r t a s t a m p a t a . Se 
acce t tass imo la nuova propos ta si da
rebbe vita ad u n a l inea che penalizze
rebbe sia la RAI, sia i giornal i , favorendo, 
inol tre , uno dei soggetti concorrent i nel 
set tore televisivo. Dico ciò con mol ta 
chiarezza anche perché l'iter di ques ta vi
cenda e della discussione è r i su l ta to 
q u a n t o ma i s ingolare. Il pres idente Borri , 
infatti , ha r appresen ta to al Vicepresidente 
del Consiglio (evidentemente investendolo 
anche della sua responsabi l i tà di rappre
sentan te della maggioranza , in u n a sede 
nella qua le si sono incontra t i so l tanto i 
m e m b r i socialisti e democr is t iani della 
stessa), la preoccupazione pe r lo s ta to dei 
lavori della Commiss ione di vigilanza; 
p u r condividendola , d o b b i a m o cons ta ta re 
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un paradosso: la Sot tocommiss ione non è 
s ta ta in grado di concer tare u n a relazione 
- visto che la precedente è s ta ta r i t i r a ta 
- ed il senatore Acquaviva ne ha presen
ta ta un ' a l t r a a t i tolo personale . Sarebbe 
oppor tuno che egli prendesse le dis tanze 
da questa proposta , come ha fatto con 
quella precedente . Credo che, a ques to 
punto , la Commissione debba vagliare la 
presentabi l i tà della nuova propos ta Ac
quaviva, per passare poi al voto. In tendo 
r ibadire , a nome del g ruppo comunis ta , il 
giudizio di inaccet tabi l i tà di ques to docu
mento . 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Non mi è 
chiaro in quale sede ci t rov iamo e a che 
titolo si svolgono gli interventi . . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Aglietta, 
sono io che le chiedo a che t i tolo p rende 
lei la paro la ! 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Intervengo 
sull 'ordine dei lavori . Vorrei capire in 
quale fase procedura le s iamo, signor pre
sidente. 

PRESIDENTE. Le r i spondo subi to : il 
re latore ha i l lus t ra to un suo documento , 
m a l 'onorevole Veltroni ne pone in dub
bio l 'ammissibi l i tà . 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Sulla que
stione del l ' ammiss ibi l i tà del documen to 
del senatore Acquaviva devono par la re , ai 
sensi del regolamento , u n ora tore a fa
vore e uno contro . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a so l tanto di un 
rilievo sul l ' ammiss ibi l i tà del documento , 
mosso dall 'onorevole Veltroni. 

Procediamo nella discussione. 

FRANCESCO SER VELLO. Nel luglio 
scorso avevamo sostenuto l 'oppor tuni tà di 
va lu tare la quest ione del te t to pubbl ic i ta
rio nel l 'arco di due ann i : ne e rano deri
vati il mio ordine del giorno e, per un 
certo verso, quello del g ruppo comunis ta . 

In un secondo m o m e n t o , il g ruppo co
mun i s t a i l lustrò, in ques ta e in a l t re sedi, 
u n a nuova propos ta finalizzata al cambia
men to integrale del s is tema di acquisi
zione della pubbl ic i tà da pa r t e della RAI, 
con l ' abbandono del te t to e con u n indice 
di affollamento. Seguirono la p r i m a pro
pos ta del senatore Acquaviva, in seguito 
r i t i ra ta ; l 'ordine del giorno del senatore 
Lipari ; infine, la nuova posizione del pre
sidente della Sot tocommiss ione pe r la 
pubbl ic i tà . Riconosco l ' ammiss ib i l i tà 
della nuova propos ta del senatore Acqua-
viva, perché r i tengo che con essa venga 
impl ic i t amente fissato il te t to pubbl ic i ta
r io per il 1988; giudico, al t resì , inaccet ta
bili le proiezioni e labora te per il 1989. La 
propos ta Acquaviva coincide, di fatto, con 
quel la formula ta dal senatore Lipari , con 
la quale si p ropone di da r luogo ad u n 
te t to corr i spondente a q u a n t o già acqui
sito e al la percentua le fissata dal la FIEG, 
salvo, poi, s tabi l i re un conguagl io pe r il 
1989. 

VALTER VELTRONI. Si t r a t t a di 4 0 mi
l iardi in meno . 

FRANCESCO SERVELLO. A ques to 
pun to , r i tengo si possa s tabi l i re u n a sor ta 
di pr ior i tà nelle valutazioni e nelle vota
zioni. Risul ta , però , evidente che, r i spet to 
allo spir i to e al la le t tera della legge, la 
formulazione dovrebbe avere un ca ra t t e re 
indicat ivo o, add i r i t t u ra , di precisazione 
abbas t anza cogente della cifra o della 
percentua le del te t to per il 1988. 

Allo s ta to a t tua le del d iba t t i to , r i terrei 
oppo r tuna u n a d ichiaraz ione su tu t t i i 
pun t i di vista espressi . Devo dire che al
cuni mi s e m b r a n o concil iabil i , men t r e al
tr i appa iono , invece, con t ra s t an t i . La po
sizione comunis ta a n d r e b b e va lu ta t a o ri
va lu ta t a ne l l ' ambi to della So t tocommis
sione (quando ci dec ideremo a convocar
la), perché non vi è dubb io che essa rap
present i un ' innovazione sostanziale; può 
dars i che, da u n p u n t o di vista finanzia
rio, cor r i sponda alle esigenze del merca to 
e a quelle dei vari soggetti in teressat i . In 
ques ta sede preferisco non p ronunc i a rmi , 
m a q u a n d o sarà pos ta in votazione o mi 
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asterrò o voterò contro, perché non di
spongo di tu t t i gli e lement i necessari di 
valutazione per s tabi l i rne sia l 'a t tendibi
lità, sia i riflessi che pot rebbe avere sul 
merca to . 

Per quan to r iguarda la propos ta del 
senatore Lipari , penso che rappresent i 
una sanator ia : pare anzi che sia s ta ta 
leggermente c amb ia t a nelle u l t ime r ighe 
r ispet to alla formulazione precedente ; co
munque , p rendo a t to di questo testo, an
che perché l 'al tro era scri t to a m a n o e 
non son r iusci to a leggerlo. In ogni caso, 
si t r a t t a di una ratifica della propos ta 
avanzata dal la Commissione della Presi
denza del Consiglio; anche a tale propo
sito esporrò, se si g iungerà al la votazione 
di questo testo, le ragioni del mio dis
senso. 

Se verrà ammessa la propos ta del se
natore Acquavi va, mi r iserverò di espri
mere il mio parere ed il mio voto dopo 
averla va lu ta ta a t t en t amen te perché , 
quando ho prospe t ta to un paral le lo con 
la proposta Lipari , mi è s ta to r isposto 
che forse non avevo esa t t amen te interpre
ta to lo spir i to e la le t tera della soluzione 
del ineata dal senatore Acquavi va. 

In queste condizioni, non mi oppor rò 
a che si proceda al la votazione; se, al 
contrar io , r i terre te di dover compiere u n 
ulteriore approfondimento sulla propos ta 
Acquavi va, i proponent i dovranno assu
mere le eventuali iniziative. 

PRESIDENTE. At tua lmente a b b i a m o 
al nostro esame il documento a firma 
Quercioli, Veltroni e Servello, quello pre
sentato dal g ruppo comunis ta , il docu
mento Lipari e il documento Acquavi va. 

In passato , a b b i a m o considera to il se
natore Acquaviva - anche q u a n d o lo ab
b iamo r improvera to per la sua assenza, 
r icevendo poi la spiegazione di tale circo
stanza - come il re la tore nella discus
sione per la definizione del te t to pubblici
tar io per il 1988. A ques to pun to , si af
ferma che egli interviene a t i tolo perso
nale, m a a mio avviso la quest ione è 
secondaria in relazione al l 'ordine dei no
stri lavori. Mi r isul ta che il senatore Ac
quaviva sia s ta to nomina to re la tore in 

ques ta Commissione, in q u a n t o pres idente 
della specifica Sot tocommiss ione . Per la 
veri tà , in quel la c i rcostanza fu precisato 
- ques ta è la s ingolar i tà - che il docu
m e n t o da lui p resen ta to non era espres
sione della Sot tocommiss ione da lui pre
s ieduta , non essendo s ta to sot toposto al
l 'esame di quel l 'o rgano. 

Credo sia oppor tuno precisare , anche 
per o rd inare i nostr i lavori , che, se s iamo 
d 'accordo, il senatore Acquaviva svolge 
tu t to ra la funzione di re la tore; a lui, 
qu indi , facciamo r i fer imento, da to che 
non mi sembra sia s ta to mai sost i tui to in 
tale incarico. 

FRANCESCO DE L O R E N Z O . Signor Presi
dente , vorrei cercare di collegare le di
chiarazioni p receden temente rese con lo 
svi luppo dei lavori della Commissione. 
Ho de t to al l ' inizio della seduta che oggi 
non ero in g rado di votare nessun docu
men to , perché innanz i tu t to non vi era un 
testo della Sot tocommiss ione e poi non 
era s ta to neppure p resen ta to un docu
m e n t o della maggioranza . Quan to ho pre
ceden temente d ich iara to , se poteva appa
rire in iz ia lmente u n a semplice afferma
zione di pr incipio , si p resen ta ora come 
u n a quest ione di mer i to , poiché ci tro
v iamo di fronte ad u n a s i tuazione ano
ma la che va is t i tuzional izzata . 

In al tr i t e rmin i , non a b b i a m o più u n a 
propos ta del re la tore , perché il senatore 
Acquaviva, mol to co r re t t amen te , ha ri te
nu to di precisare che la sua è di carat 
tere personale , non è neppure il r i su l ta to 
di u n accordo t ra u n a pa r t e della demo
crazia cr i s t iana e gli a l t r i par t i t i della 
maggioranza . 

Allora, voglio cogliere l 'occasione per 
dire che mi sembre rebbe corre t to ri tor
nare alle vie is t i tuzionali , r iconvocare la 
Sot tocommiss ione , d iscutere al suo in
terno ques ta o a l t ra p ropos ta (sapendo 
che da tale o rgano può venire sol tanto un 
pare re generico e non un documento di 
maggioranza) , e qu ind i affrontare nuova
men te la quest ione in Commissione. Que
sta p rocedura , t r a l 'a l t ro, compor te rebbe 
anche u n a r iva lutaz ione delle funzioni 
delle Sot tocommiss ioni (Commenti). 
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Occorre to rnare al la Sot tocommiss ione 
per la pubbl ic i tà e per i cri teri di spesa e 
in quella sede verificare questo od a l t ro 
documento che il senatore Acquavi va, 
come presidente , vorrà p ropor re . In se
guito, verrà r eda t to un documento dell ' in
tera o di pa r t e della Commissione, co
m u n q u e verrà formulata una propos ta dal 
presidente della sot tocommissione, che 
come tale r imane re la tore . 

In ogni caso, mi sembra che il docu
men to Acquaviva non possa assoluta
mente essere vota to ora . Tra l 'a l tro, vor
rei fare un'affermazione di pr incipio, che 
spero tut t i i colleghi, non solo quelli 
della maggioranza , vogliano accogliere 
con spir i to di col laborazione. Par tecipo 
alla r iunione di ques ta Commissione in 
rappresen tanza non di me stesso, m a di 
un gruppo pa r l amen ta re , da to che le 
Commissioni b icamera l i sono espressione 
di rappresen tanze r idot te di gruppi pre
senti sia al la Camera , sia la Sena to . Al
lora, devo dire con mol ta s inceri tà - na
tura lmente , denunc iando in tal m o d o an
che la mia non comple ta p reparaz ione 
su l l ' a rgomento - che non sono in grado 
di va lu tare ora il valore di ques to docu
mento , per cui non potrei espr imere al
cun parere a nome del mio gruppo , senza 
averlo prevent ivamente consul ta to . Tra 
l 'al tro, impor re oggi u n a votazione rap
presenterebbe una forma di prevar ica
zione r ispet to ai dir i t t i dei gruppi . 

Se si imponesse una votazione.. . (Com
menti dei commissari dei gruppi del PCI). 

Capisco che da questo pun to di vista 
voi comunis t i siete mol to più au tonomi ; 
io, invece, sono più democra t ico , perché 
faccio r i fer imento al mio g ruppo di ap
par tenenza , il quale discute le varie que
stioni, non le decide al vertice ! Evidente
mente , voi avete avuto delle indicazioni e 
vi l imi ta te a seguirle, men t re io devo ve
rificare la si tuazione con il mio gruppo, 
che r ivendica un di r i t to in tal senso. 

Se la maggioranza della Commissione 
(ancor più, quella di Governo) r i t iene di 
accogliere la mia proposta , si deve neces
sa r iamente r inviare la votazione, ferma 
res tando da par te mia la r ichiesta di pro

cedere a t t raverso le forme is t i tuzionali : 
convocazione della Sot tocommiss ione, 
r iappropr iaz ione del ruolo di re la tore da 
pa r t e del pres idente della stessa, e quindi 
discussione in Commiss ione p lenar ia . 

R imane n a t u r a l m e n t e la quest ione re
lat iva ai p rob lemi dei par t i t i di Governo, 
m a l ' a rgomento ovviamente non può es
sere affrontato in ques ta sede. 

VALTER VELTRONI. Il pres idente della 
Sot tocommiss ione ha r i t i ra to la propo
sta.. . 

FRANCESCO DE LORENZO. L'ha r i t i ra ta , 
perché la s i tuazione è m u t a t a ! 

PRESIDENTE. P r ima di dare la pa
rola sulla quest ione sollevata dal l 'onore
vole de Lorenzo, des idero fare u n a preci
sazione. 

Se l 'onorevole de Lorenzo può legitti
m a m e n t e avanzare la sua propos ta , come 
pres idente in tendo s tabi l i re che, qua lo ra 
essa fosse accolta , la r iunione della Sotto
commiss ione avverrebbe secondo il calen
dar io o r ig ina r iamente s tabi l i to , senza in
te r rompere l 'a t t ivi tà di ques ta Commis
sione. 

Credo di avere in tal m o d o prec isa to 
l 'oggetto della p ropos ta avanza ta dall 'o
norevole de Lorenzo. Su di essa p o t r a n n o 
intervenire un ora tore a favore ed uno 
contro , essendo incidenta le r i spet to all 'al
t ra formalmente avanza ta dal l 'onorevole 
Veltroni . 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Desidero 
par la re cont ro la p ropos ta dell 'onorevole 
de Lorenzo. 

No capisco cosa significhi che la que
st ione è incidenta le r i spe t to ai lavori 
della Commiss ione: se si decidesse di rin
viare il p rob lema al la sede della Sotto
commiss ione , il p u n t o a t t u a l m e n t e all 'or
dine del giorno s l i t terebbe ? 

PRESIDENTE. Significa semplice
men te che si aggiornerebbe la sedu ta a 
da t a fissata e, nel f ra t tempo, si r iuni
rebbe la Sot tocommiss ione . 
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MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Quindi , si 
t ra t te rebbe di una sospensione a da ta de
te rmina ta ; in te rmini procedural i si 
ch iama così. In ques ta Commissione, di 
aggiornament i del genere ne a b b i a m o re
gistrati a decine. 

Credo vi s iano due motivi per non 
considerare ammiss ib i le la propos ta del
l 'onorevole de Lorenzo. Innanz i tu t to , esi
ste una deliberazione, ado t t a t a dal la 
Commissione nella sua interezza, secondo 
la quale nella seduta odierna si sarebbe 
giunti comunque alla votazione, essendo 
la da ta di oggi il t e rmine u l t imo. 

In secondo luogo, il nost ro m a n d a t o di 
pa r l amenta r i deve ispirarsi a l l 'ar t icolo 67 
della Costituzione ... 

FRANCESCO DE LORENZO. Esiste la de
signazione da par te dei gruppi pa r l amen
tari ! 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. ... secondo 
il quale , al di là della designazione da 
par te dei gruppi , « Ogni m e m b r o del Par
lamento rappresen ta la Nazione ed eser
cita le sue funzioni senza vincolo di man
dato ». Tale disposizione è val ida in qua
lunque sede, anche per s t rada , q u a n d o un 
pa r l amen ta re è pubbl ico ufficiale. 

Per tali motivazioni , lo r ibadisco, ri
tengo inaccet tabi le il m a n c a t o svolgi
mento di una votazione previs ta dall 'o
dierno ordine del giorno in base ad una 
deliberazione assunta in sede formale. 
Nell ' ipotesi in cui tale obiezione di inam
missibil i tà non fòsse condivisa dal presi
dente, faccio appel lo alla concezione che i 
colleghi hanno della loro funzione par la
menta re , affinché si giunga tempest iva
mente a votare la definizione di un te t to 
pubbl ic i tar io per il 1988. 

FILIPPO CARIA. Desidero par la re a fa
vore della proposta dell 'onorevole de Lo
renzo. 

Ritengo che, per motivi di corret tezza 
democrat ica , pu r ossequienti al de t t a to 
costi tuzionale, i nostr i doveri pa r l amen
tari ci impongano di r icercare un pun to 
di incontro, in presenza del fatto nuovo 

cost i tui to dal la p ropos ta del senatore Ac-
quaviva . Ques t 'u l t ima non si configura 
come fuori della real tà , m a è volta ad 
affrontare in modo e s t r e m a m e n t e respon
sabile un p rob lema mol to del icato, sul 
quale da lungo t e m p o ci t rov iamo divisi 
da diversi tà di opinioni . 

Ri tengo che la p ropos ta de Lorenzo 
sia val ida e che sia oppor tuno ascol tare 
anche l 'opinione dei nostr i gruppi par la
mentar i . . . 

GUIDO POLLICE. Allora perché s iamo 
stat i convocati ? 

FILIPPO CARIA. Per tan to , r ibadisco il 
mio pare re favorevole al la propos ta avan
zata dal l 'onorevole de Lorenzo. 

PRESIDENTE. A ques to pun to , inter
venut i un ora tore a favore ed uno contro , 
la propos ta dovrebbe essere posta in vo
tazione. 

PEPPINO FIORI. Vorrei u n ch ia r imento 
di ordine procedura le : qual i gruppi in
tende consul tare l 'onorevole de Lorenzo ? 
Quello della Camera , del Sena to , oppure 
en t r amb i cong iun tamen te ? 

Inoltre , desidero r icordare , c i t ando te
s tua lmente dal la pag ina 22 del resoconto 
stenografico della nos t ra seduta prece
dente , q u a n t o d ich ia ra to dal senatore 
Abis: « Chiarisco però che tale r invio non 
può anda re al di là di u n a se t t imana , e 
che qua lunque sarà la s i tuazione t ra set te 
giorni, non a m m e t t e r ò ul ter ior i r invii , 
anzi chiederò formalmente che si voti . Si 
può essere cortesi , m a non si può accet
tare di essere coinvolti in responsabi l i tà 
a l t ru i » ! 

Sulla base di tali d ichiarazioni , spero 
che il senatore Abis voterà, così come 
farà la mia pa r t e poli t ica, cont ro la pro
posta di sospensione. 

PRESIDENTE. Faccio no ta re che l'in
tervento del senatore Fiori non è s ta to di 
n a t u r a procedura le . 

A ques to pun to , avrà facoltà di pa r la re 
per d ichiarazione di voto un ora tore per 
g ruppo . 
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LIBERO GUALTIERI. Desidero sol tanto 
dichiarare che si evidenziano adesso le 
conseguenze del past iccio creato . Ci ac
cingiamo ad espr imere un voto su argo
ment i di p r imar i a impor t anza nella più 
totale confusione, p ropr io perché si sono 
seguite procedure del tu t to sbagl ia te . 
Oggi, ne a b b i a m o di fronte i r isul ta t i ! 

Per tale mot ivo, non par tec iperò alle 
votazioni che da ques to m o m e n t o 
avranno luogo. 

ELIO QUERCIOLI. Considero la propo
sta dell 'onorevole de Lorenzo inammiss i 
bile. 

Quando la Commissione p rende deter
mina te decisioni, esse non possono essere 
r imesse con t inuamente in discussione. In 
questo modo, si po t rebbe r ipresentare il 
giorno dopo un provvedimento respin to 
(come, del resto, accade con la rei tera
zione di decreti-legge, da pa r te del Gover
no). 

Ci t rov iamo di fronte ad u n a decisione 
formalmente ado t t a t a nel mese di luglio. 
In quell 'occasione, sulla base della rela
zione del senatore Acquaviva, la Commis
sione fu d 'accordo (in questo senso, si 
pronunciò anche il g ruppo cui appar t i ene 
il medes imo senatore) nel trasferire la di
scussione dal la sede della Sot tocommis
sione per la pubbl ic i tà a quel la della 
Commissione p lenar ia . Il pres idente Borri 
avallò e sottolineò quella decisione ed 
essa, pe r tan to , compor ta il passaggio 
della discussione nella sede in cui ci tro
viamo. Quindi , to rnare in sede di Sotto
commissione vuol dire non tenere fede ad 
una decisione assunta nel mese di luglio 
ed en t ra re in contraddiz ione con l 'a l t ra , 
add i r i t tu ra di u n a se t t imana fa. Il sena
tore Fiori ha r icordato la dichiarazione 
del senatore Abis, m a sette giorni fa in 
ques t ' au la non si è verificata a lcuna 
espressione di dissenso r ispet to alla deci
sione di votare nella seduta odierna . Tut t i 
concordarono sulla decisione di votare en
t ro una se t t imana . 

FILIPPO CARIA. C'è però un fatto 
nuovo ! 

ELIO QUERCIOLI. Non c'è a lcun fatto 
nuovo ! S t i a m o scherzando ? 

Vorrei che il pres idente dichiarasse 
improponibi le la p ropos ta del senatore 
Acquaviva, perché r ime t t e in discussione 
decisioni già assunte . Nel caso il presi
dente si sot t raesse a ques to e lementare 
dovere, n a t u r a l m e n t e il g ruppo comunis ta 
voterebbe cont ro . Mi meravigl ia che il 
senatore Gualt ier i si sia t an to indignato: 
invece di usare il suo voto come u n ' a r m a , 
vi r inuncia , d a n d o in ques to m o d o via 
l ibera a coloro cont ro i qual i era d i re t to 
il suo sdegno ! 

È comodo tu t to ciò ! Egli fa l ' indi
gnato , fa la sceneggiata , poi d ichiara di 
non votare , invece di adopera re il suo 
voto e far valere la sua posizione ! 

BRUNO VELLA. R i m a n g o a lquan to per
plesso r i spet to a certe affermazioni, per
ché poi non capisco qual i s iano effettiva
men te gli obiet t ivi dei colleghi interve
nut i . Qui si dovrebbe votare a tu t t i i 
costi , non si sa neanche su cosa, forse su 
a lcuni document i , su a l t r i no ! Se agis
s imo in tale man ie ra , ques ta m a t t i n a non 
p r e n d e r e m m o a lcuna decisione, perché 
p robab i lmen te i document i presenta t i ver
rebbero respint i . 

In ques to m o m e n t o il senatore Acqua-
viva ha p resen ta to u n ul ter iore docu
men to , per cui non vi è neanche la possi
bi l i tà di espr imere c o m p i u t a m e n t e le opi
nioni sulle a rgomentaz ion i contenute in 
esso e non mi s e m b r a quindi condivisi
bile l ' insistenza perché si arr ivi ad una 
votazione. 

Mi è s embra to , dai toni usa t i da al
cuni colleghi che effett ivamente si vo
gl iano por ta re a t tacchi a livello di per
sone e di gruppi poli t ici . In a l t r i t e rmin i , 
si a l imen ta u n a tensione, u n a volontà di 
non chiarificazione, acuendo i contras t i 
regis t rat i finora anche nella nos t ra Com
missione. 

Non credo di poter condividere, al
meno dal p u n t o di vista formale, a lcune 
considerazioni sullo stile. Gli stili sono 
diversi: vi è lo « stil novo », lo stile gen
tile, m a vi è anche uno stile grossolano 
come quello a cui si è i sp i ra to il senatore 
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Quercioli, nel m o m e n t o in cui ha rivolto 
alcuni suoi giudizi personal i nei r iguardi 
del senatore Acquavi va. Non posso far al
t ro che regis t rare tale grossolanità (Vive 
proteste dei commissari dei gruppi del PCI 
e federalista europeo). 

Mi sembra s t rano che a tu t t i i costi, 
in questa seduta , si voglia affermare che 
non esistano fatti nuovi r ispet to al la pre
cedente. Innanz i tu t to in tendo semplice
mente sottol ineare un osservazione del se
natore Fiori, il quale ha voluto r icordare 
come da pa r t e della SIPRA, in sede di 
Vili Commissione del Senato , si sia affer
ma to che il fa t tura to pubbl ic i ta r io ha 
raggiunto il te t to di 900 mi l iard i . Già 
questo è u n fatto nuovo, anche se a qual
cuno può non interessare affatto. 

L a l t ro fatto nuovo è r appresen ta to 
dalla proposta del senatore Acquavi va. A 
tal proposi to, credo che sia giusta l'osser
vazione formulata dall 'onorevole de Lo
renzo: è bene r ipor ta re il d iba t t i to nella 
sede ist i tuzionale, e che il senatore Ac-
quaviva non intervenga in ques ta sede a 
titolo personale , anche se gli d i amo a t to 
di aver presenta to pubb l i camente una 
proposta soggetta a medi tazioni e rifles
sioni. Queste u l t ime non possono che av
venire nella Sot tocommissione per la 
pubbl ici tà e per i cri teri di spesa. 

Ci augur i amo che nella nos t ra pros
s ima seduta si discuta una relazione del 
senatore Acquavi va non in q u a n t o tale, 
m a come pres idente della Sot tocommis
sione suddet ta . 

Ritengo che ques ta sia la direzione 
verso la quale dobb iamo or ientarci e per
tan to voterò a favore della propos ta del
l 'onorevole de Lorenzo. 

PRESIDENTE. Rich iamo i m e m b r i 
della Commissione ad un maggiore ordine 
negli interventi . 

GUIDO POLLICE. Credo che non vi 
siano fatti nuovi, poiché s iamo in un or
ganismo deliberante. . . 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Tu non 
conti ! 

GUIDO POLLICE. Chiedo al pres idente 
di far r i spe t ta re il r ego lamento ! Non vi 
sono fatti nuovi , dicevo, la Commissione 
è già in possesso di u n a serie di docu
ment i , ai qual i si è aggiunto quel lo pre
senta to a t i tolo personale dal senatore Ac
quavi va. 

Non si t r a t t a di t emat iche da appro
fondire, bensì di livelli e percentual i che 
conosciamo a m e m o r i a e di cui in qual
siasi m o m e n t o s a p p i a m o decidere la giu
stezza o meno . 

Chiedo, pe r t an to , che non vi sia a lcun 
r invio e che si arr ivi ad u n a decisione 
formale oggi stesso. 

PRESIDENTE. P r ima di dare la pa
rola agli a l t r i m e m b r i della Commissione, 
che h a n n o chiesto di in tervenire sul l 'argo
mento , mi s embra oppor tuno fornire bre
vemente alcuni ch ia r iment i . 

In occasione delle precedent i discus
sioni si è s tabi l i to che la Sot tocommis
sione fosse sempre l ibera di autoconvo-
carsi . Era s ta to s tabi l i to a suo t empo , 
infatti , che u n a volta invesita del l 'argo
men to la Commiss ione, esso dovesse ri
mane re l 'ordine del giorno per evi tare ri
ta rd i , ferma res tando la possibi l i tà della 
Sot tocommiss ione di autoconvocars i 
q u a n d o lo r i tenesse oppor tuno . 

Di fronte al la r ichiesta dell 'onorevole 
de Lorenzo, p ropr io per coerenza r ispet to 
a quel la impostaz ione (nel senso che la 
Sot tocommiss ione è sempre l ibera di po
tersi convocare), ho prec isa to come un 'e
ventuale convocazione di essa non potesse 
giustificare un r invio della seduta della 
Commissione, senza u n a da t a precisa. Mi 
sono l imi ta to a fare tale precisazione, 
perché ques to è u n aspe t to non inin
fluente sul l 'ordine dei nostr i p rob lemi . 
Nessuno può negare , in qua lunque mo
men to della seduta , ad u n m e m b r o della 
Commissione di chiedere , per i motivi 
che sono s tat i addo t t i , un agg io rnamento 
dei nostr i lavori; t u t to ciò r isul ta evi
dente sulla base di qua lunque t ipo di 
in terpre taz ione si voglia da re al nos t ro 
regolamento . 
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MICHELE LAURIA. Devo cons ta ta re che 
s t iamo discutendo in un c l ima da mer
cato a rabo . 

Annuncio la presentazione di a lcuni 
emendament i al documento del senatore 
Acquavi va. 

Riterrei oppor tuno approfondire , nel
l ' ambi to della Sot tocommiss ione per la 
pubbl ic i tà e per i cri teri di spesa - affin
ché si possa r i appropr ia re delle propr ie 
prerogat ive e competenze - il documen to 
Acquavi va e i relativi emendamen t i , così 
da favorire un c l ima di corret tezza istitu
zionale e un esame più pun tua le della 
quest ione del te t to pubbl ic i ta r io . Nell 'e
ventual i tà in cui la Commissione non do
vesse accogliere la propos ta di r invio 
avanza ta dall 'onorevole de Lorenzo, il 
g ruppo della democraz ia cr is t iana vote
rebbe a favore del documento Acquaviva 
integrato dai relativi e m e n d a m e n t i pre
sentat i . Per tanto , la Commissione si t rova 
di fronte a un bivio: o accogliere la pro
posta de Lorenzo, r i appropr iandos i delle 
sue prerogative. . . 

PEPPINO FIORI. Ma di che cosa s t i amo 
discutendo ? 

PRESIDENTE. S t i amo discutendo la 
proposta de Lorenzo, ai sensi del regola
mento , senatore Fiori. 

MICHELE LAURIA. ... e consentendo il 
r iformarsi di una corret tezza e di u n a 
coerenza is t i tuzionale per poi a r r ivare , a 
dis tanza di una se t t imana , a un voto; 
oppure respingerla , nel qual caso il 
g ruppo della democraz ia cr is t iana vote
rebbe a favore della propos ta Acquaviva 
in tegrata dagli e m e n d a m e n t i appena pre
sentat i . 

PRESIDENTE. Vorrei precisare che 
non si voterà sugli emendamen t i , m a 
sulla proposta de Lorenzo. Ri tengo che, 
nel f ra t tempo, i nostr i lavori possano con
t inuare , a meno che non venga chiesta 
una breve sospensione tecnica per la foto
copia degli e m e n d a m e n t i . 

Lucio ABIS. Devo manifes tare il mio 
imbarazzo per l ' andamen to dei lavori; ero 
convinto, infatti , che fin dal la seduta pre
cedente si sa rebbe potu t i a r r ivare ad u n a 
soluzione dei p rob lemi in discussione. Ri
badisco, pe r t an to , che non giustificherò 
ul ter iori r invìi . La presentazione di nuovi 
document i e le volontà espresse anche al
l ' in terno del mio gruppo. . . 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Se non si 
t r a t t a di u n a d ichiaraz ione di voto dis
senziente da quel la del suo gruppo , a che 
t i tolo s ta pa r l ando ? 

Lucio ABIS. Onorevole Aglietta, sono 
s ta to sempre e s t r e m a m e n t e corre t to con 
tu t t i , consentendo a tu t t i di espr imere il 
p ropr io pensiero pe r a r r ivare ad u n a con
clusione. La prego di fare a l t r e t t an to ! 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Esiste un 
regolamento , oppure non lo considera te ? 

Lucio ABIS. Conosco il r ego lamento , 
se non a l t ro per il mest iere che ho eserci
t a to in u n cer to per iodo della mia vi ta . 
Se ho chiesto di pa r l a re in dissenso del 
mio gruppo , vuol dire che posso farlo ! 

Potrei affermare che, essendo s ta ta 
p resen ta ta u n a serie di document i (non vi 
è solo quel lo di Acquaviva, m a anche le 
relat ive proposte di modifica), e vista 
l 'ora al la qua le s i amo giunt i , non sarebbe 
possibile condur re al t e rmine u n a discus
sione approfondi ta , men t r e r i su l terebbe 
oppor tuno e samina re l ' a rgomento nella 
Sot tocommiss ione , oppure r ip render lo 
non appena sarà possibile con t inuare la 
seduta . Non in tendo, però , r icorrere ad 
u n a facile conclusione e r ibadisco il pa
rere espresso la scorsa s e t t imana e cioè 
che, per a r r ivare ad u n a soluzione in 
Commissione, p robab i lmen te , non è ne
cessario - visto che gli approcci , ai qual i 
non ho par tec ipa to , non h a n n o consent i to 
di raggiungere un accordo - d iscutere 
u n a se t t imana in p iù . Ribadisco, per
t an to , che non voterò a favore del r invio, 
p u r r endendomi conto che per a r r iva re 
ad u n a conclusione oggi, a v r e m m o dovuto 
cont inuare i nost r i lavori p iù a lungo, 
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esaminando pun to per pun to i document i 
presenta t i . Poiché il mio g ruppo si è pro
nuncia to in modo differente, ne dovrò 
t ra r re le necessarie conclusioni. 

VALTER VELTRONI. Intervengo per u n 
r ich iamo al regolamento . In tendo sottoli
neare le responsabi l i tà della Commis
sione, qua lora si decidesse di accogliere 
la proposta di r invio. La r ichiesta del
l 'onorevole de Lorenzo si fonda sul fatto 
che, essendo s ta to presen ta to un docu
mento , a t i tolo personale , dal re la tore Ac-
quaviva, sarebbe oppor tuno r inviare la 
seduta per consentire ai gruppi l 'esame 
della nuova propos ta in sede di Sotto
commissione; tu t tavia , in ques ta Commis
sione, s iamo tu t t i ugual i , • a b b i a m o gli 
stessi dir i t t i e lo stesso peso polit ico; poi, 
in sede di votazione, si vedrà chi prevale 
e chi soccombe. Se si accet ta il r invio 
con questa motivazione, si crea un prece
dente . Voglio precisare ques to aspet to , 
perché se la pross ima volta il p iù piccolo 
dei gruppi pa r l amen ta r i r appresen ta t i in 
ques t 'au la presentasse u n propr io docu
mento , ciò cost i tuirebbe un fatto nuovo, 
così come è avvenuto per il documento 
presenta to dal senatore Acquavi va. 
Quindi , ques ta Commissione sarebbe 
esposta alla logica del r invio ad libitum 
(Commenti). 

Poco conta che il senatore Acquaviva 
abbia presenta to o meno la propos ta 
come relatore perché, se dovessimo apr i re 
una discussione sul l 'a t t ivi tà della Sotto
commissione, si po t rebbero t r a r re t an te 
al t re conseguenze; occorrerebbe anche ve
rificare se in tale Sot tocommiss ione sia 
garan t i ta la par tec ipazione di tu t te le 
forze poli t iche. Tat tavia , non voglio por re 
ora la quest ione. 

Dico solamente che si creerebbe un 
precedente; in proposi to , vorrei sottoli
neare il r igore, la coerenza e la l inear i tà 
con cui il senatore Abis ha mot iva to il 
suo compor t amen to in r appor to alle affer
mazioni fatte nella precedente seduta . 
Con ques ta e con a l t re decisioni, r ipeto , 
c reeremmo un precedente pericoloso. 

Su questo pun to , invito il pres idente e 
l ' intera Commissione ad una riflessione. 

PRESIDENTE. Faccio osservare che le 
mot ivazioni per u n r invio si fonderebbero 
sol tanto sulla necessi tà di i l lustrare ai 
component i di ques ta Commissione le ra
gioni per cui a p p u n t o si chiede il r invio. 
In ogni caso, la Commissione decide con 
un voto. 

NICOLÒ LIPARI. Questa m a t t i n a ab
b i a m o iniziato i nostr i lavori con il ri
t a rdo di un pa io di ore, in q u a n t o alla 
Camera si sa rebbero dovute svolgere vo
tazioni; ve ne sa ranno nuovamen te fra 
pochi minu t i , men t r e a lcuni senator i -
pe r sona lmente devo pres iedere u n a Com
missione del Sena to - sono impegnat i 
presso l 'a l t ro r a m o del Pa r l amen to . 

S o m m a n d o le mot ivazioni personal i di 
a lcuni e quelle is t i tuzionali - r iguardan t i 
l 'eventuale creazione di u n precedente -
ora addo t t e dal l 'onorevole Veltroni, c redo 
si debba sot tol ineare l 'assoluta i rr i levanza 
della votazione sulla p ropos ta de Lo
renzo; quale che ne sia il r i sul ta to , si 
p rodur rebbe il medes imo effetto. 

Propr io per concil iare due esigenze (da 
un la to, quel la già evidenzia ta in te rmini 
di pr incipio dal pres idente , di non utiliz
zare il r invio come u n espediente dilato
rio; da l l ' a l t ro , quel la da al t r i avver t i ta di 
a r r ivare nel p iù breve t e m p o possibile ad 
u n a decisione), si po t rebbe consent i re al la 
Sot tocommiss ione di r iunirs i doman i 
ma t t i na , r inv iando quindi ques ta discus
sione alle 13 di doman i . 

In ques to modo , d a r e m m o i m m e d i a t a 
tes t imonianza della volontà di giungere 
ad u n a decisione; viceversa, se decides
s imo di votare la p ropos ta de Lorenzo, 
subi to dopo d o v r e m m o sospendere i la
vori della Commiss ione, a prescindere 
dal l 'esi to della votazione stessa. 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Domani è 
venerdì , la magg ioranza dei component i 
la Commissione non sarà presente; ag
giorniamoci alle 20 di ques ta sera.. . 

PRESIDENTE. Mi annunc i ano che alle 
15,30 av ranno luogo votazioni . 
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MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Si po
t rebbe r ip rendere la seduta dopo queste 
votazioni ! 

FRANCESCO SERVELLO A mio avviso è 
del tu t to i r r i levante s tabi l i re se il sena
tore Acquaviva abb ia p resen ta to la sua 
proposta nella qua l i tà di re la tore o a ti
tolo personale . 

Fin dall ' inizio, avevo chiesto se la pre
cedente propos ta del senatore Acquaviva 
fosse s ta ta r i t i ra ta o re in tegra ta dal la 
successiva. Dopo lunga discussione, è 
emerso che è s ta ta sos tanzia lmente r ipre
senta ta la p ropos ta orginar ia , con u n a va
r iante ; infatti , se avete ben let to il docu
mento , avrete no ta to come il cambia
men to r iguardi solo due paragraf i , i qual i 
poi possono essere considerat i impor t an t i 
e sostanzial i . 

Nel m o m e n t o in cui ho t en ta to di in
te rpre tare tale proposta , sia pu re veloce
mente , sono s ta to in ter ro t to dal l 'onore
vole Veltroni, secondo il quale sbagl iavo i 
calcoli deducendo che le conseguenze sa
rebbero s ta te di un de te rmina to t ipo. 

A questo pun to , il r invio in sede di 
Sot tocommissione mi sembrerebbe la 
scelta più giusta . Tut tavia , poiché il fatto 
ha assunto valenza poli t ica, r igua rda la 
maggioranza e in par t ico lare u n a lacera
zione in te rna al la democraz ia cr is t iana , 
nella mia qua l i t à di opposi tore non mi 
posso associare alla r ichiesta di r invio. In 
tale senso essa è s ta ta in te rpre ta ta dai 
colleghi comunis t i e a l l ' in terno della 
maggioranza , dove il senatore Gualt ier i 
come rappresen tan te del g ruppo repubbl i 
cano ha annunc ia to di non par tec ipare al 
voto, men t r e il senatore Abis non in tende 
votare o comunque espr imere un voto fa
vorevole. Come posso io, esponente di un 
gruppo di opposizione, associarmi ad u n a 
proposta che vede la maggioranza così 

lacera ta ? Per le ragioni esposte, essen
dovi motivi sostanzial i di verifica di que
s ta propos ta , annunc io che mi as te r rò dal 
voto. 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Bravo, 
Servello ! 

PRESIDENTE. H o precisa to che non 
si t r a t t a di un r invio sine die, essendo 
nos t ra intenzione pe rme t t e r e al la Com
missione di lavorare; nel f ra t tempo, la 
Sot tocommiss ione pe r la pubbl ic i tà ha la 
possibil i tà , qua lo ra lo r i tenga oppor tuno , 
di r iuni rs i . 

Propongo d u n q u e di r inviare il seguito 
della discussione ad a l t ra seduta , nella 
g iorna ta di mercoledì o giovedì pross imo, 
pe r consent i re , nel f ra t tempo, u n a riu
nione della Sot tocommiss ione per la pub 
bl ici tà e pe r i cr i ter i di spesa. 

Pongo in votazione tale propos ta . 
(È approvata). 

VALTER VELTRONI. Avevi annunc ia to 
che ti sarest i a s tenu to , Servello ! 

FRANCESCO SERVELLO. Già, m a ho de
ciso di votare , dopo che il pres idente ha 
indica to la seduta per il seguito della 
discussione. 

PRESIDENTE. Il seguito della discus
sione è pe r t an to r inv ia to ad a l t r a seduta . 

La seduta termina alle 1 5 3 0 . 
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